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Comunicato n. 078 del 24.06.20 

Scuola dello Sport. Piazza: “Obiettivo è restituirla alla piena funzionalità” 
 

 

“Sulla Scuola dello Sport c’è la necessità di fare chiarezza perché non può passare il 

messaggio di una responsabilità del Libero Consorzio Comunale di Ragusa per lo 

stato manutentivo in cui si trova la struttura in questo momento”. Lo dice il 

Commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, Salvatore 

Piazza, all’indomani di un incontro col sindaco di Ragusa, Giuseppe Cassì su future 

ipotesi gestionali. 

“E’ bene chiarire – aggiunge Piazza – che la gestione finora è stata in capo al Coni 

che l’ha detenuta dal giorno dell’inaugurazione sino al 2018 e che dopo due 

sopralluoghi effettuati il 2 luglio 2019 e il 14 dicembre 2019 i tecnici del Libero 

Consorzio Comunale non hanno accettato la restituzione dell’immobile perché erano 

stati ravvisate inadempienze nella manutenzione ordinaria, non a caso ci siamo rivolti 

al Tribunale di Ragusa per chiedere un accertamento giudiziale dello stato dei luoghi. 

Il presidente del Tribunale di Ragusa ha nominato un Ctu nella persona dell’ing. 

Giovanni Scivoletto che ha già effettuato alcuni accessi e mi auguro che questo iter si 

concluda al più presto. E’ prioritario per l’Ente restituire al pieno fulgore e alla piena 

funzionalità la Scuola dello Sport e successivamente trovare le migliori soluzioni per 

gestirla tenendo conto anche della disponibilità del comune di Ragusa”. 
 

 

 (gianni molè) 
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Comunicato n. 079 del 24.06.20 

Cava dei Modicani. Audizione della III e IV commissione dell’Ars 
 
Audizione congiunta della III e IV Commissione dell‟Assemblea Regionale Siciliana per affrontare 

la problematica relativa all‟impianto di trattamento meccanico biologico di „Cava dei Modicani‟ di 

Ragusa che è in attesa dell‟Autorizzazione Integrata Ambientale da anni prima per tutto il sito e 

successivamente soltanto per l‟impianto. Una mancata autorizzazione che non ha permesso di avere 

una gestione ordinaria dell‟impianto ma solo provvisoria in forza di ordinanze urgenti e contingibili 

emesse dal Commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale di Ragusa. Quando il flusso 

delle ordinanze si è fermato perché l‟Arpa ha emesso un parere negativo che i 12 comuni iblei sono 

rimasti senza un impianto dove conferire il rifiuto indifferenziato e sobbarcarsi oneri aggiuntivi, per 

giunta esosi, per raggiungere le discariche di Alcamo e Lentini. 

Una vicenda tutta pirandelliana col paradosso che pur avendo, un impianto a disposizione dove 

conferire l‟indifferenziato, non si riesce ad utilizzarlo perché non autorizzato dalla Regione. In tal 

senso è arrivata la proposta del presidente della Commissione „Attività Produttive‟ dell‟Ars, Orazio 

Ragusa, che ha favorito insieme alla presidente della Commissione Ambiente dell‟Ars, Giusy 

Savarino, un‟audizione congiunta del Commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale di 

Ragusa Salvatore Piazza, del sindaco di Ragusa Giuseppe Cassì nonché presidente della Srr Ato 

Ragusa e di tutti gli altri sindaci dei comuni iblei per avere un confronto aperto e serrato con i 

vertici dell‟assessorato regionale all‟Energia sui tempi e modi di avere le necessarie autorizzazioni 

affinché l‟impianto di Tmb di Cava dei Modicani prosegua la sua attività non più in maniera 

provvisoria. Proprio gli interventi del Commissario Piazza e dei sindaci di Ragusa e Giarratana 

hanno puntato ad avere risposte certe dal responsabile della Struttura Tecnica dell‟Assessorato 

Regionale all‟Energia Giancarlo Arnone, in assenza dell‟assessore Pierobon che non ha partecipato 

all‟audizione per problemi familiari. Gli interventi degli amministratori locali sono stati incalzanti e 

soprattutto collaborativi per avere contezza dell‟iter autorizzatorio da ottenere per l‟impianto di 

Tmb. 

“Avevo preso l‟impegno nell‟ultima assemblea dei sindaci e con l‟intervento delle organizzazioni 

sindacali di coinvolgere su questa problematica – dice il presidente della Commissione Attività 

Produttive Orazio Ragusa – le due commissioni III e IV dell‟Ars e credo che oggi siano arrivate le 

risposte che ci aspettavamo. I problemi procedurali sono stati discussi e sviscerati con le strutture 

tecniche dell‟assessorato regionale e mi auguro che dopo questa interlocuzione l‟impianto di Tmb 

di Cava dei Modicani possa restare attivo e funzionale perché autorizzato e non più per una 

ordinanza urgente e contingibile del Commissario Piazza che ringrazio per la sensibilità 

amministrativa dimostrata che si è fatto carico, ancora una volta, di emanare l‟ennesima ordinanza 

che risolve tanti problemi ai comuni iblei”. 

 
 

 

 (gianni molè) 
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IV Giovedì 25 Giugno 2020

Primo Piano

Hotspot, Ammatuna
incassa i complimenti
«Ottima organizzazione»
Pozzallo. Positivo il riscontro della tappa della delegazione
della Commissione interparlamentare di Schengen
GIANFRANCO DI MARTINO

POZZALLO. Sono passati in tanti, da
questo hotspot, indicato a modello
internazionale per l’accoglienza dei
migranti. Ma sulla politica migrato-
ria e sull’accoglienza le posizioni so-
no sempre state differenti, quando
non contrapposte. Martedì, in un
caldo pomeriggio tutto siciliano,
una delegazione della Commissione
interparlamentare Schengen, gui-
data dal leghista Eugenio Zoffili, ha
iniziato il suo tour siciliano facendo
tappa a Pozzallo, per proseguire poi
per Porto Empedocle e Lampedusa.
Zoffili afferma a chiare lettere che
i“presunti dirottamenti in Italia di
migranti da parte di Malta saranno
al centro dei prossimi "approfondi-
menti" della Commissione”, non na-
scondendo “preoccupazione" per gli
sbarchi autonomi.

Prima della visita all’hotspot, la
Commissione bicamerale aveva te-
nuto una lunga riunione in Prefet-
tura, nel corso della quale Zoffili as-
sieme ai deputati Filippo Giuseppe
Perconti (M5S), Vito De Filippo (IV) e
Rosalba Cimino (M5S) e dal senatore
Toni Chike Iwobi (Lega), hanno a-
scoltato le istanze del territorio.
"Abbiamo avuto una riunione con
prefetto e forze dell'ordine e abbia-
mo sentito anche il sindaco di Poz-
zallo - spiega Zoffili - abbiamo capito
che c’è bisogno di rinforzo per forze
dell'ordine, per i militari di Strade
sicure, ed è una sollecitazione che è
emersa nel corso della riunione e
che porteremo a Roma. Siamo qui
per verificare e portare le istanze di
questi territori e di chi ci lavora".
Preoccupa la questione dei cosiddet-
ti sbarchi autonomi. "Non rappre-
sento l'esecutivo - commenta Zoffili
- non sono ministro dell'Interno ma
a titolo personale preoccupa quanto
sta succedendo". Alla domanda della
cronista dell’Agi in merito all'in-
chiesta di qualche settimana fa, lan-
ciata dal quotidiano inglese The
Guardian, che raccontava della for-
nitura di un motore, benzina e indi-
cazione della rotta per l'Italia a un
motoscafo di migranti poi giunto a
Pozzallo, Zoffili risponde:"Siamo
una commissione che punta a cono-
scere. La nostra visita si inquadra
nell'ambito di una indagine conosci-
tiva. Siamo appena arrivati in Sicilia,
nell'ambito di questa tre giorni, ap-
profondiremo assolutamente anche
questi fatti che saranno oggetto di
studio e analisi che sicuramente ver-
ranno riportati nelle nostra relazio-
ne che porteremo alle camere". La
Commissione bicamerale indaga
sulla “"Gestione del fenomeno mi-
gratorio nell'area Schengen, con
particolare riferimento all'attualita'
dell'Accordo di Schengen, nonché al
controllo e alla prevenzione delle at-
tività transnazionali legate al traffi-
co di migranti e alla tratta di perso-
ne". Le tre tappe siciliane sono legate
anche alle recenti problematiche ve-
rificatesi nell'accoglienza dei mi-
granti anche a seguito dell'emergen-
za sanitaria e la conseguente neces-
sità di assicurare loro la quarantena.
"Secondo me, in questo periodo di e-
mergenza, e io vengo dalla Lombar-
dia, deve esserci massima attenzione

per ogni tipo di equipaggio e di arri-
vo senza distinzioni, verificheremo
anche questa situazione". Così il pre-
sidente della Commissione Schen-
gen, il leghista Eugenio Zoffili, rife-
rendosi alla mancata quarantena
per l'equipaggio di Mare Jonio, la na-
ve della ong Mediterranea da cui so-
no sbarcati qualche giorno fa 67 mi-
granti. La Sea Watch 3 non ha avuto
lo stesso trattamento e l'equipaggio,
dopo il trasferimento sulla Moby Za-
za, di 211 migranti, è in quarantena”.

“Basta con l’indifferenza. E’ neces-
saria l’immediata presa di posizione,
netta e decisa da parte dell’esecutivo
nazionale affinché si ponga imme-
diatamente fine all’arrivo di mi-
granti nelle nostre coste. Così non si
può andare avanti!” Lo afferma il de-
putato nazionale della Lega, il modi-
cano Nino Minardo. “L’episodio dei
ventotto migranti positivi al Covid-
19, fortunatamente in quarantena
dal 12 aprile scorso sulla nave Moby
Zazà in rada a Porto Empedocle è la
dimostrazione di quanto più volte
detto in questi mesi: si continua a
sottovalutare il pericolo che diventa
sempre più grave con l’intensificarsi
del fenomeno migratorio grazie alla
bella stagione. Non permetteremo
che gli sforzi e i sacrifici richiesti in
questi mesi ai siciliani siano vanifi-
cati dal menefreghismo istituziona-
le di chi a Roma pensa solo alle sana-
torie di clandestini. La ministra La-
morgese deve intervenire. La sua in-
differenza è un tacito e pericoloso
incoraggiamento agli sbarchi incon-
trollati nelle nostre coste”. Il sindaco
Roberto Ammatuna ha esposto alla
Commissione bicamerale alcune
problematiche quali il potenzia-

Case di riposo per anziani: Pozzallo
apre le porte ma impone le disposizioni

GIANFRANCO DI MARTINO

POZZALLO. Mascherina obbligato-
ria, visite per un numero massimo
di tre persone per volta e per non
più di trenta minuti. Sono solo alcu-
ne delle disposizioni imposte ai re-
sponsabili case di riposo per anziani
operanti nel territorio pozzallese
dal sindaco Roberto Ammatuna, per
contrastare la pandemia da corona-
virus. La disposizione è stata pubbli-
cata sul sito istituzionale dell’ente. Il
primo cittadino scrive che le visite si
debbono svolgere in appositi locali,
vietate le camere, opportunamente
sanificati e spazi dedicati che garan-
tiscano il rispetto del distanziamen-
to sociale. All’ingresso della struttu-
ra, il visitatore deve essere sottopo-
sto al controllo della temperatura
corporea, dichiarare di essere in
buona salute, sottoscrivendo l’ap-
posito modulo e deve indossare
sempre la mascherina. L’operatore
della struttura residenziale deve
immediatamente compilare un que-
stionario (registro degli accessi) che

dovrà essere conservato per almeno
due settimane. Da evitare ogni con-
tatto fisico, mantenendo la distanza
interpersonale di almeno un metro.
In primavera ed estate è possibile
svolgere le visite all’aperto, assicu-
rando una distanza tra i soggetti
maggiore di due metri. In tutti i casi
la Direzione Sanitaria della struttu-
ra residenziale – si legge nella dispo-
sizione a firma del sindaco Amma-
tuna - è tenuta ad adottare le misure
necessarie a prevenire possibili tra-
smissione di infezione. l covid 19 in
città ha colpito solo pochi soggetti,
nonostante Pozzallo sia una città di
mare e una gran parte dei suoi citta-
dini lavora fuori Sicilia, o all’estero.
La disposizione è stata notificata ai
responsabili delle strutture resi-
denziali per anziani, onorati del ri-
spetto delle prescrizioni e responsa-
bili di eventuali violazioni o sotto-
valutazioni. Intanto prosegue la di-
stribuzione da parte della Regione
Siciliana di dispositivi di protezione
individuale e apparecchi sanitari.
Dal primo marzo a domenica 21 giu-

gno sono stati consegnati a struttu-
re sanitarie, case di riposo per anzia-
ni, residenze sanitarie assistite, Co-
muni, Prefetture, Forze dell'Ordine,
Esercito, ex Province, carceri, dipar-
timenti regionali, Confcommercio e
Confesercenti oltre 29 milioni e 460
mila pezzi. In particolare, attraverso
la Protezione civile della presidenza
della Regione sono, stati distribuiti:
oltre 20 milioni e 654 mila mascheri-
ne (chirurgiche, ffp2, Ffp3 e M95); 5
milioni e 194 mila guanti; due milio-
ni e 166 mila dispositivi tra camici,
calzari, tute e cuffie. Tra gli altri ma-
teriali distribuiti anche 414 mila tra
occhiali e visiere, oltre 969 mila
tamponi e kit diagnostici e 61 mila
apparecchi sanitari. I dpi e il mate-
riale consegnato proviene da acqui-
sti diretti della Regione e della Pro-
tezione civile nazionale, oltre che da
donazioni di privati. Le strutture
per anziani, si è visto in questi mesi
di lockdown, sono stati focolaio di
contagi proveniente da soggetti e-
sterni, causando decine di morti.

G. D. M.

«
ZOFFILI. «In questo
periodo di emergenza, e
io vengo dalla Lombardia,
deve esserci massima
attenzione per ogni tipo
di equipaggio e di arrivo
senza distinzioni»

mento dell’organico della polizia lo-
cale, assicurando ancor meglio l’or-
dine pubblico ed ha richiesto una
maggiore attenzione nei rapporti
fra Italia e Malta. Sulle “ottime mo-
dalità organizzative dell’hotspot” il
primo cittadino ha risposto preci-
sando che “in una Italia in cui esisto-
no conflitti istituzionali, a Pozzallo
esiste invece una sinergia perfetta,
fatta di contatti quotidiani e conti-
nui fra Ministero dell’Interno, Pre-
fettura, Comune e Forze dell’ordine
che garantisce un perfetto funzio-
namento organizzativo”. Tre giorni
di incontri con rappresentanti isti-
tuzionali, delle forze dell'ordine,
della Capitaneria di porto, compe-
tenti per l'accoglienza, la vigilanza e
l'aspetto sanitario. l

Zoffili afferma a chiare lettere
che i presunti dirottamenti
saranno oggetto di approfondimenti

Prima della visita all’hotspot di
Pozzallo, la Commissione
bicamerale aveva tenuto una
lunga riunione in Prefettura

Misure di tutela degli anziani
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